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E' un racconto che a tanti non dirà nulla ne sono certo, 

come sono certo, che ad altri questo libro, che racconta in 

modo disordinato, e per molti aspetti incomprensibili farà 

piacere, piacere, che qualcuno abbia avuto il coraggio di 

voler tentare a tutti i costi l'iralità di chi si appresta a leg-

gerlo, sfidando la noia o il piacere. Tutto dipende da quan-

ta istruzione e fantasia possiede chi avrà in mano questo 

volume. 

Di sicuro avrà tutta la mia riconoscenza e gratitudine 

per il suo coraggio: e non mi rimane che augurargli buona 

fortuna e buona lettura  

GRAZIE 
 

Il vostro Davide Zotta 
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Storia della nascita dell'universo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Kronos nella mitologia greca è il dio del tempo, padre di 

tutte le divinità minori e maggiori quindi padre di Zeus, 

Vulcano, Nettuno e tanti altri che fanno parte della mito-

logia scandinava, come Odino. Le leggende descrivono 

Kronos crudele, incapace di amare i propri figli e spieta-

to tanto da non risparmiare nessuno tra quelli che si so-

no opposti a lui. In questo libro è raccontato invece co-

me papà buono e, ancor prima, desideroso di avere un 

figlio con la sua sposa Gea.  

Quest' ultima è conosciuta e venerata come dea della 

madre terra (in tutto il mondo sono state ritrovate nu-

merose statuine con diverse sembianze appartenenti a 

diverse ere, sempre però raffiguranti Gea) ma, in questo 

racconto, è sposa felice di Kronos e insieme costruisco-

no l'universo giocando, mentre abitano il regno di “Fir-

mamento” con il desiderio di far nascere un piccolo Dio 

combinandone di tutti i colori. Hanno anche dei vicini di 

casa che interferiscono nella loro vita privata.  
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Primo capitolo  

 

GEA E KRONOS  

 

 

 

 

 

 

 

 

Le favole cominciano sempre così: C’era una volta...  

Stavolta la musica cambia; è sempre una favola, ma 

non cominceremo con la classica frase, quindi... 

 

C’era una volta, in un tempo molto, ma molto lontano 

una coppia di giovani sposi: Kronos e Gea, un miliardo 

di secoli lui e novecentonovantanomila novecentonovan-

tanovemilioni lei. Pochi anni di differenza come potete 

notare, giusto perché così voleva la tradizione. Erano il 

re e la regina del più grande ed esteso regno mai esistito: 

“Firmamento” che, chiamandosi così, era ovviamente 

infinito. Proprio perché “infinito”, le due divinità aveva-

no diviso il loro regno in cinque grandi imperi, e, per 

ogni impero, avevano nominato degli imperatori o impe-

ratrici per governare i popoli. A Firmamento regnava la 

pace totale e tutti erano d'accordo con i propri superiori 

ad eccezione di alcuni scalmanati che subito venivano 
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resi inoffensivi attraverso lobotomizzazioni per poi esse-

re impiegati in vari settori delle cliniche di fertilità molto 

in voga all'epoca, d'altronde bisognava popolare una va-

sta area. 

L'impero era così diviso: a nord regnava HITLER, un 

bonaccione, sposato con la principessa EVA, avevano un 

centinaio di figli poiché l'imperatore era fissato con la 

“razza pura” quindi stava cercando di procreare “la per-

fezione” e non avrebbe smesso finché non ci fosse riusci-

to, per il resto era un bravo regnante; a ovest, l'impero, 

era dominato dall' imperatrice MARIA TERESA chiama-

ta DAUSTRIA, era talmente ligia al dovere governativo 

che si dimenticava spesso i suoi doveri coniugali, il ma-

rito MASSARIELLO, con tanta paziente aspettava che si 

decidesse, intanto aveva comunque da fare, lui era anche 

il primo ministro; ad est, HIROITO con la sua bellissima 

moglie LARA CROFT della quale non poteva di certo 

lamentarsi: lei era dolce sempre presente, ma molto tri-

ste non si capiva perché; il regno del sud era affidato a 

SALOMONE, uomo così saggio che tutto Firmamento, 

compreso Kronos, si affidava a lui per tutte le decisioni 

importanti, sposato con la regina SABA, erano una cop-

pia molto affiatata, anche loro con tanti figli; L' impero 

centrale che governava il regno era ovviamente sotto il 

comando di GEA E KRONOS, felicemente sposati da 

non so quanti secoli, si amavano ed erano perfettamente 

in simbiosi, abitavano in una grande casa; così immensa 

che, dalla camera da letto alla cucina dovevano servirsi 


